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Ho letto il messaggio di Antoi-
ne Leiris per la morte di sua mo-
glie al Batclan e le parole dei ge-
nitori di Valeria Solesin, e mi so-
no chiesta come facciano certe 
persone a essere così incredibil-
mente belle. Di fronte al chias-
so sguaiato di chi sfrutta politi-
camente un dolore così grande, 
le loro parole rappresentano la 
più nobile difesa di tutto ciò che 
noi  chiamiamo  complessiva-
mente democrazia. Posso solo 
ringraziarli per aver detto ciò 
che molti di noi non saprebbero 
mai dire in una situazione simi-
le. Vorrei dire loro che no, non 
avranno neanche il nostro odio.
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Ieri mattina, mentre, come al 
solito, raggiungevo la stazione 
ferroviaria per inabissarmi sul 
treno dei pendolari, una piace-
vole sorpresa sonora mi atten-
deva sul piazzale: un gruppetto 
di ragazzi aveva installato due 
casse da concerto con musica 
rock a tutto volume. Una musi-
ca ritmata, come un urlo di libe-
razione. Che sia o no la ragione 
di una tale iniziativa, questo è il 
modo giusto per reagire all’e-
vento di Parigi: “aggredire” con 
la musica, con il rock, che i fon-
damentalisti temono tanto. Te-
mono lo stile di vita cosiddetto 
occidentale. Possiamo e dobbia-
mo combattere l’Is non solo con 
la musica, ma con lo sport, le 
danze, le abbuffate ai ristoran-
ti, i film comici. Dobbiamo ri-
spondere con la gioia di vivere.
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Prendo tutti i giorni i mezzi pub-
blici e mi sposto per la città per 
lavoro e per motivi familiari, an-
che con due bambini di otto e 
dieci anni. Lunedì mattina mi 
sono  mossa  per  Roma  come  
sempre con i mezzi pubblici e 
ho preso la metropolitana più 
volte in più punti  della città.  

Nell’arco di tutti gli spostamen-
ti in entrata e in uscita dalla me-
tropolitana all’interno dei “gab-
biotti” non c’era nessuno. Nes-
suno a controllare chi entrava. 
All’interno dei gabbiotti ci sono 
anche le telecamere che con-
sentono di vedere ciò che succe-
de sotto le stazioni delle metro-
politane, controllo che dovreb-
be essere costante. Alcune vol-
te ho visto il personale solo sul-
le banchine. Come posso sentir-
mi protetta e tutelata dopo che 
hanno  sbandierato  l’innalza-
mento delle misure di sicurez-

za e invece c’è il nulla? I mezzi 
pubblici non sono punti sensibi-
li? Sono impaurita, vorrei vive-
re una vita normale sentendo-
mi tutelata.
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Ringrazio Roberto Mania per il 
documentato articolo “L’Italia 
bloccata dai ricorsi al Tar” (lu-
nedì  su  "GGBSJ�F�GJOBO[B).  A  
qualcuno dei miei colleghi non 
è piaciuto, a me sì. Emerge be-
ne che il  cuore del  problema 
non è il giudice amministrativo 
(circa  400  in  Italia,  1200  in  
Francia,  2300  in  Germania)  
ma l’assenza di certezza del di-
ritto, le troppe regole, il formali-
smo giuridico. Ad abolirlo non 
ci pensa più nessuno, ma an-
drebbe riformato. La responsa-
bilità disciplinare non può esse-
re quella “del decoro e del pre-
stigio” ante Costituzione, la pro-
gressione di carriera non può 
aversi solo per anzianità e “non 
demerito”,  gli  incarichi  extra  
giudiziari devono avere un più 
chiaro limite. Il Consiglio di Pre-
sidenza della Giustizia ammini-
strativa, organo di autogover-
no, è molto impegnato in que-
sta direzione. Ma è possibile an-
che migliorare la performance 
della giurisdizione: affidando al-
cune materie al giudice mono-
cratico anziché collegiale e an-
che prevedendo “udienze di rot-
tamazione” dei ricorsi più vec-
chi e inattuali. E in materia di 
appalti, sollecitati dalla legge 
delega, si potrebbe anticipare 
il ricorso contro le esclusioni e 
le ammissioni alle gare (il 70 
per cento del contenzioso) ri-
sparmiando tempo prezioso.
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ARO Augias, un senso di angoscia mi ha colto nel leggere l’articolo “Quell’arte sacra turba i non cattolici” 
dove si afferma che è stata sospesa la visita di una scuola elementare di Firenze alla mostra di Palazzo 
Strozzi in quanto la visione di crocifissioni o di altri simboli religiosi avrebbe potuto urtare i non cattolici. 

Siamo quindi passati da autoritarismi di una epoca ormai remota, dove il cattolicesimo imperava sovrano, ad un 
“eccessivo” rispetto per le altre confessioni, un politicamente corretto che stona con i principi di democrazia e 
libertà, oserei dire un pericoloso fondamentalismo che si associa a certi riprovevoli comportamenti di altre 
credenze. Seguendo questo principio, i cattolici non dovrebbero visitare le moschee o i luoghi di culto anglicani 
del Regno Unito fino alla magnifica Chiesa ortodossa di Gerusalemme in quanto rappresentanti credenze 
diverse e offensive per il proprio dogma. Sono invece splendidi monumenti rappresentativi di storie e culture 
diverse così come la mostra in oggetto, la quale, con capolavori di Chagall, Van Gogh e altri artisti è di fatto arte e 
non un percorso destinato a catechizzare i bambini. 
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UTTO corre molto in fretta in Europa dopo le 
stragi di Parigi. Si è creato di fatto un asse fra 
Parigi e Mosca. Da un lato, Hollande che con-
tinua a bombardare le posizioni dell’Is in Si-

ria; dall’altro, Putin che gli dà man forte, fino al pun-
to da prendere in prestito la retorica occidentale dei 
momenti cruciali. “Una minaccia analoga a quella 
di Hitler” fu l’argomento usato dalla Casa Bianca 
per motivare l’attacco a Saddam Hussein sia nella 
prima sia nella seconda guerra del Golfo. Ed è la stes-
sa immagine usata ieri dal presidente russo per spie-
gare l’intensificarsi dei bombardamenti contro lo 
Stato islamico. Non solo. Putin ha messo sul tavolo i 
224 morti dell’aereo precipitato nel Sinai: per la pri-
ma volta in modo inequivocabile Mosca ha attribui-
to la catastrofe a un attentato dei fondamentalisti.

Così tutto si tiene: i morti francesi a Parigi e i mor-
ti russi di Sharm. Un filo rosso inedito con Hollande 
pronto a incarnare un nuovo protagonismo, impen-
sabile fino a qualche tempo fa in un uomo così poco 
carismatico. Tuttavia sono gli eventi eccezionali, e 
quindi le guerre, a plasmare i leader e può darsi che 
il socialista Hollande sia entrato nei panni che non 
era riuscito a indossare, se non per un attimo, in 
gennaio dopo l’attentato di Charlie Hebdo. Che il 
presidente stia pensando anche alle elezioni regio-
nali e a come rintuzzare Marine Le Pen, non c’è dub-
bio. Ma ciò non toglie che la sua iniziativa, rafforza-
ta dall’intesa con Putin, ha spiazzato il resto dell’Eu-

ropa.
Federica Mogherini, commissario 

per la politica estera, ha assicurato a 
Parigi  l’assistenza  militare  richie-
sta, ma ovviamente è alle varie capi-
tali che si guarda. Dove, un po’ ovun-
que, domina la prudenza, forse an-

che il fastidio per l’attivismo francese. Di questa 
cautela è un perfetto esempio l’Italia di Renzi. Il pre-
mier parla di mettere a punto con i partner una stra-
tegia entro cui comprendere tutte le opzioni, quindi 
in via teorica anche un intervento militare concerta-
to. Ma è chiaro che si pensa ad altro: indagini, lavoro 
di “intelligence”, ricerca di strumenti tecnologici in-
novativi per prevenire altri attentati. Così facendo 
si rischia di perdere di vista il punto politico: e cioè 
che la gravità della crisi potrebbe cambiare a medio 
termine gli equilibri europei. Dopo aver accettato o 
subìto per anni l’egemonia tedesca, oggi la Francia, 
spinta dalle circostanze, tornerebbe a svolgere un 
ruolo di primo piano sulla scena continentale. E per 
un paradosso della storia il paese più ostile all’inte-
grazione potrebbe cambiare spartito, innescando 
un meccanismo in grado di condurre, se non altro, a 
un nucleo di difesa comune.

Non è un caso che Parigi insista in questi giorni 
sulla necessità di abbattere i paletti dell’austerità 
economica e di accettare un livello più alto di deficit 
per finanziare gli strumenti militari. È un’altra sfi-
da implicita alla visione europea della Germania, a 
cui per ora la Merkel non ha dato risposta. L’Italia, 
come si è detto, tiene un profilo molto basso, anche 
se la rottura dei parametri sarebbe nel nostro inte-
resse. Eppure il protagonismo solitario di Hollande 
non è gradito a Palazzo Chigi. Forse perché il ricor-
do delle imprese in Libia di Sarkozy è ancora troppo 
vivo, o forse per altre gelosie. Certo, oggi il contesto 
è del tutto diverso, anche perché il presidente fran-
cese chiede, anzi implora che si crei una coalizione 
europea. Difficilmente la otterrà, ma l’alleanza bila-
terale con Putin già di per sé rappresenta un’asim-
metria  clamorosa  rispetto  al  solito  “tran  tran”  
dell’Unione.

Renzi ha scelto invece di tenersi stretto a Obama, 
come si è visto al G20. Tuttavia il presidente ameri-
cano sta entrando nell’ultimo anno di mandato e 
sembra chiara la sua intenzione di evitare in ogni 
modo problemi che lo farebbero scivolare lungo un 
piano inclinato. Apprezza senza dubbio la sponda 
italiana e a sua volta Roma ricava dei vantaggi da 
questa riaffermata lealtà, ad esempio la partecipa-
zione di Gentiloni ai colloqui di Vienna sulla Siria. 
Ma questa prudenza diplomatica non serve a molto 
se si ignora lo sfondo politico europeo modificato in 
modo forse irreversibile dalle bombe di venerdì 13. 
Putin lo ha capito; altri nell’Unione, no.
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L Bataclan si flirtava con il diavolo, essendo noi oc-
cidentali dimentichi di Dio e per questo imbelli, e 
per questo vittime predestinate di chi (i musul-

mani) nel proprio Dio ha fede. È una sintesi (non credo ar-
bitraria) dell’editoriale di Giuliano Ferrara sul “Foglio” di 
ieri; da ritagliare per la sua magistrale capacità di esprime-
re (altro che Fallaci) il jihadismo nostrano, ovvero il guer-
rasantismo paracristiano. Cristiano no, perché il papa non 
spara e al papa i cristiani devono obbedire. 
Ferrara sospetta del rock, un po’ alla maniera di quei preti 
orecchiuti che facevano girare i dischi al contrario per sve-
lare la voce del diavolo. Sono dettagli, questi, sui quali si po-
trebbe anche sorvolare, a meno che si abbia un parente o 
un amico o un amore morto al Bataclan, nel quale caso l’im-
pulso è francamente quello di fare ingoiare a chi lo pronun-
cia (musulmano o cristiano che sia) il suo rimbrotto, per 
giunta post mortem, a proposito di ragazze e ragazzi che 
ballano, bevono e scopano, attività di per sé non irreligiose 
e certamente, comunque, tipiche degli umani. Il problema 
è che rimproverare i gaudenti (colpevoli di fare l’amore e 
non la guerra), oppure prendere per i fondelli il pianista di 
strada che suona “Imagine”, come il “Foglio” fa con il suo 
gongolante snobismo, è perfino più facile che balbettare le 
solite e retoriche parole di dolore e di cordoglio, come fac-
ciamo noi che siamo pop e dunque banali. In pace come in 
guerra, la spocchia fa molti più guasti del diavolo. 
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NFATTI l’episodio sarebbe solo ridicolo se non rive-
lasse uno smarrimento preoccupante da parte di 
insegnanti o responsabili di istituto che nell’attua-

le atmosfera di confusione ideologica non sanno più 
come comportarsi. Questo Paese e l’Europa nel suo 
complesso hanno una storia legata al cristianesimo. 
Storia unitaria fino ai primi decenni del XVI secolo, 
poi divisa tra cattolici e protestanti, comunque una 
storia cristiana con tutto il bene e il male (le guerre di 
religione, l’eliminazione degli eretici) che questo ha 
voluto dire. Questa storia è stata — e continua ad esse-
re — una potente ispiratrice di arte sacra rimasta per 
secoli l’unica forma d’arte figurativa praticata anche 
perché ecclesiastica era nella maggior parte dei casi 
la committenza. Venire in Italia o in Europa e preten-
dere di chiudere gli occhi davanti a questo dato indi-
scutibile non è permesso. Chi viene qui dovrebbe esse-
re tenuto ad accettare le tradizioni e le regole che qui 
vigono. Quelle povere maestre smarrite hanno salta-

to un passaggio fondamentale che opportunamente 
spiegato avrebbe invece aiutato la formazione dei gio-
vani a loro affidati, cattolici o no che fossero. Ma in 
realtà il discorso è molto più ampio del deplorevole 
episodio fiorentino.  Il  presidente iraniano  Rohani  
(che dopo il massacro di Parigi ha annullato il viag-
gio) aveva chiesto che alla cena di gala all’Eliseo non 
fosse servito il vino. Il presidente Hollande a quel pun-
to ha annullato la cena dimostrando ammirevole fer-
mezza. Chi secondo precetto religioso deve astenersi 
dagli alcolici semplicemente non beve; ma non può 
impedire agli altri di farlo. Questa mentalità è propria 
di ogni religione che si ritenga depositaria di verità, 
compreso il cattolicesimo che — esempio storico — 
ha impedito per anni che in Italia fosse introdotto il di-
vorzio. Una tolleranza laica è il solo principio che assi-
curi la convivenza: obbedienza alla propria fede nel ri-
spetto di quella altrui.
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